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Manias composto da:

Silvia Carrucciu, Fausto Cuboni, Adriano Dessì, Gianluca Di Gioia, 
Roberta Di Simone, Casimiro Forte, Giuseppe Izzo, Maurizio Manias, 
Alessia Meloni, Romina Marvaldi, Silvia Mocci, Elisabetta Pani, Barbara 
Pau, Enrica Pittau, Roberto Spano, Gian Pietro Scanu, Franceschino Ser-
ra, Aldo Scintu, Alessandro Argiolas.



Indice

MANUALE DEL RECUPERO DEI CENTRI STORICI DELLE COL-
LINE.

Indice:

Capitolo 1

IL SISTEMA INSEDIATIVO 

1.1. Forme e strutture urbane.
1.2. Le aree culturali e le aree materiali, gli ambiti omogenei: i territori 
della terra, i territori della pietra.

Capitolo 2

TIPI DELL’ARCHITETTURA POPOLARE NEI CENTRI 
DELLE AREE COLLINARI

2.1. La casa a corte e le sue varianti. 
2.2. La casa della Marmilla.
2.3. La casa del Grighine e dei centri di crinale del Gerrei.
2.4. Il palazzetto, un tipo edilizio poco rurale.
2.5. I sistemi strutturali dell’edilizia tradizionale: la “scatola muraria”
              abachi dei tipi edilizi storico-tradizionali

casi di studio dei tipi edilizi storico-tradizionali

Capitolo 3

ELEMENTI DI FABBRICA E  CARATTERI COSTRUTTIVI

3.1. Tecniche e materiali della costruzione tradizionale delle aree di col-
lina.
3.2. Murature.
3.3. I tetti: strutture portanti, manti di copertura, attacco tetto-muratura, 
coronamenti e soluzioni di gronda.

3.3.1. Strutture portanti e manti di copertura.
3.3.2. Coronamenti e soluzioni di gronda.

3.4. I solai intermedi. 
3.5. Aperture.
3.6.Scale.
3.7. Le pavimentazioni esterne ed interne.

                       M-0 murature

A-0 portali

A-1 porte

A-2 finestre

I-1  infissi

C-0 coperture

                                              

1

3
30

39

41
54
65
74
78
83
92

128

130

134
139

139
145
149
153
162
165
173
181
187
199
209
213



C-2 soluzioni di gronda

C-3 soluzioni di coronamento

S-0 solai intermedi

Sc-0 scale

Capitolo 4

DEGRADO E RECUPERO

4.1. La “scatola muraria”. Generalità.
4.1.1. La “scatola muraria”. Il degrado.
La scatola muraria. Il recupero.

4.2. Aperture e infissi, balconi. Generalità.
4.2.1. Aperture e infissi, balconi. Il degrado.
Aperture e infissi, balconi e porticati. Il recupero.

4.3. Le coperture e i nodi di gronda. Generalità.
4.3.1. Le coperture e i nodi di gronda. Il degrado.
Le coperture e i nodi di gronda. Il recupero.

4.4. I solai. Generalità
4.4.1. I Solai. Il degrado.
I Solai. Il recupero.

4.5. Pavimentazioni esterne. Generalità.
4.5.1. Pavimentazioni esterne. Il degrado ed il recupero.
Pavimentazioni esterne. Il recupero.

4.6. Gli impianti. Generalità.
4.7. Le superfetazioni e le modificazioni incongrue.

Indice delle schede tecniche:  

TIPI EDILIZI

Casa a corte doppia e antistante: rapporto tra profondità 
del corpo di fabbrica e sviluppo in larghezza:
     Con loggiato.
     Senza loggiato.
Casa a corte retrostante: rapporto tra profondità del cor-
po di fabbrica e sviluppo in larghezza.
Casa a corte retrostante: rapporto tra corpo di fabbrica. 
principale su strada e corpo secondario.

Casi di studio

Asuni. Casa a corte antistante.  
Pau. Casa a corte antistante. 
Nureci. Casa a corte antistante. 
Assolo. Casa con corte antistante.
Ales. Palazzetto su strada. 
Genoni. Casa a corte antistante.
Gonnosnò. Casa a corte antistante.
Genuri. Casa a corte antistante. 
Masullas.Casa a doppia corte. 

221
231
233
237

240

242
244
250
267
268
270
283
285
286
297
299
300
315
317
320
325
327

87
88

89

90

93
97
101
105
109
113
117
121
123



Indice

Collinas. Casa a corte antistante

QUADRI SINOTTICI E SCHEDE DI ANALISI DEI CARAT-
TERI DELL’ARCHITETTURA POPOLARE

M-1 Abaco delle murature lapidee

Muratura ad opera incerta.
Muratura a corsi occasionali.
Muratura a corsi sub-orizzontali.
Muratura pseudo-isodoma.
Muratura mista: ladiri e pietra.
Soluzioni d’angolo.
Soluzioni per murature di tramezzo.

A-0 Abaco dei portali

Portale con arco lapideo squadrato e stipiti in conci lapidei. 
sbozzati e tettoia a una falda.
Portale con arco lapideo squadrato e stipiti in conci lapidei 
sbozzati e tettoia a due falde.

A-1 Abaco delle porte

Architrave ligneo squadrato e levigato con stipiti in tro-
vanti lapidei.
Architrave ligneo e stipiti in mattoni crudi.
Architrave monolitico in pietra con stipiti in trovanti lapi-
dei.
Architrave lapideo e stipiti in conci squadrati.
Architravi e stipiti lapidei monolitici.
Piattabanda in conci di pietra, con stipiti in trovanti lapidei

Piattabanda in laterizi e stipiti in trovanti lapidei rifiniti 
con mattoni cotti.
Arco ribassato in mattoni cotti apparecchiato a due teste 
con stipiti in conci lapidei.
Arco ribassato e stipiti in mattoni crudi.
Arco a tutto sesto realizzato con conci squadrati, con sti-
piti monolitici lapidei.

A-2 Abaco delle finestre

Finestra con stipiti in trovanti lapidei e architrave ligneo, 
senza serramento.
Architrave ligneo stipiti in mattoni crudi.
Architrave e stipiti in conci lapidei sbozzati.
Finestra con stipiti e architrave in blocchi monolitici lapi-
dei.
Orizzontamento ligneo, stipiti e arco di scarico in mattoni 
crudi.
Stipiti e piattabanda in mattoni cotti.

125

 
 

176
176
177
177
178
179
180
 

183

185

189

190
191

192
193
194

195
196

197

198

201

202
203

204

205
206



Finestra con stipiti in conci lapidei e arco ribassato in mattoni cotti.
Stipiti e arco ribassato in mattoni cotti.
Porta ad un’anta priva di telaio fisso.
Ferramenta di porte.
Finestra con scuretti.
Ferramenta di finestra.

C-0_C-1 Abaco delle coperture

Orditura semplice con impalcato di copertura in canne.
Orditura semplice con piano di copertura realizzato con “s’orriu”.
Orditura semplice con impalcato di copertura in tavolato.
Sistemi strutturali a orditura semplice e doppia.
Sistema strutturale con falsa capriata “cuaddu”.
Sistema strutturale con capriata palladiana.
Sistema strutturale di copertura a terrazza.

C-2 Abaco delle soluzioni di gronda.

Aggetto semplice dei coppi canale.
Aggetto con cornice in coppi sardi annegati nella muratura.
Aggetto con ricorso in conci mattoni crudi.
Aggetto realizzato con un ricorso di conci lapidei squadrati.
Aggetto realizzato con un ricorso di tavelle.
Aggetto con cornice in laterizi e modanature.
Incannicciato su travicelli e canne maestre aggettanti.
Canale di raccolta e cornice aggettante in laterizi speciali forati e 
sagomati.
Canale di gronda con muretto d’attico e cornicione.

 
C-3 Abaco delle soluzioni di coronamento.

S-0 Abaco dei solai intermedi.

Solaio con orditura semplice con assitto di tavole.
Solaio con eventuale raddoppio dell’orditura e pavimento in cotto.
Solaio con orditura semplice con assitto di tavole.
Solaio con orditura semplice con mattonato.

SC-0 Abaco delle scale.

Scala in legno.
Scala con struttura portante lapidea di riempimento.

207
208
209
210
211
212

 
214
215
216
217
218
219
220

222
223
224
225
226
227
228
229
 
230

 

233
234
235
236

 
237
238

 
 
 



Indice

IL RECUPERO

La “scatola muraria”

L’attacco a terra. Fodazioni, basamenti, vespai.
I sistemi di drenaggio, aerazione e vespai.
Risarciture murarie.
Integrazioni e nuove costruzioni.
Tiranti e catene, elementi di rinforzo.
I cordoli.

Aperture e infissi, balconi

Riparazione/sostituzione di architravi, piattabande, archi, stipiti 
e soglie.
Formazione di nuove aperture.
Riparazione in situ o sostituzione di infissi.
Riparazione in situ o sostiuzione di balconi.

Le coperture e i nodi di gronda

La riqualificazione del sistema strutturale.
Il risanamento del sistema strutturale.
Gli impalcati.
Il tetto ventilato.
Riqualificazione del nodo di gronda.

I solai

Sostituzione/rinforzo/riparazione di una trave ammalorata.
Inserimento di trave rompitratta.
Irrigidimento dei solai.

Le pavimentazioni esterne

Il ripristino delle pavimentazioni storiche.
Nuove pavimentazioni nei contesti storici.

251
253
255
259
261
265
 
 
 
271

279
281
282

287
289
291
293
295

301
309
311

321
323




